
Atti Parlamentari — 1062 — Camera dei Deputali 

LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 ° AGOSTO 1 9 2 1 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Olirti: 
ne ha facoltà . 

C U R I I . Volevo chiedere che fosse messa 
all 'ordine del giorno la proposta di legge per 
uno s ta to giuridico agli ex-sottufficiali. Si 
t r a t t a di una proposta di legge presenta ta 
fino dalla scorsa legislatura. 

D E STAVA, ministro del tesoro. Ma ancora 
non c'è la relazione; non si può inscrivere 
quindi nell 'ordine del giorno. 

CURTI . Ma la relazione è s ta ta presenta ta 
e anche dis t r ibui ta . 

D E UN'AVA, ministro dei tesoro. Lo yeri-
fìcheremo. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e delle mo-
zioni presenta te oggi: 

CALO', segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i del tesoro e dei lavori pubblici, sulla 
sistemazione economica ed amminis t ra t iva 
dei capi cantonieri e cantonieri nazionali. 

«Amatucc i» . 

« Il sot toscri t to chiedo d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, sull 'accordo segreto 
relat ivo a Por to P>aros. 

« Modigliani ». 
{ 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quale cri-
terio abbia determinato il prefet to di Gir-
genti a imporre al comune di Santo Stefano 
di Quisquina il posto di ufficiale sanitario 
con lire ottomila annue ; mentre quell 'Am-
ministrazione - come sempre ' avea f a t t o e 
come si prat ica in t an t i al tr i comuni anche 
della stessa provincia - avea deciso di affi-
dare le mansioni di ufficiale sanitario stesso 
a uno dei, due medici condotti , con un emo-
lumento di risparmio, conforme alle esigenze 
del suo bilancio. 

» « Cigna ». 

«I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i degli affari esteri e del tesoro, sul 
t rapasso della Alpine Montan Gesell&cìiaft. 

« Chiesa ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare ii 
ministro della ricostituzione delle terre li-
berate , per sapere se gli consti che la Dire-

zione di finanza di Trento, del primo assegno 
di cinque milioni per liquidazione danni di 
guerra nella Yenezia Tridentina, non ha 
distr ibuito a t u t t o giugno 1921 che soli due 
milioni e mezzo, e ciò per mancanza di con-
cordati, dovuta acl insufficienza del perso-
nale addet to all'Ufficio tecnico della Dire-
zione stessa ; mentre l ' importo r imanente 
del suddet to assegno, venne così a decadere 
a favore del Tesoro, con grave det r imento 
degli interessi dei danneggiati t r ident ini ; 
i quali dovrebbero aspet tare un numero in-
definito di anni pr ima di avere i dovut i ri-
sarcimenti. qualora il personale del suddet to 
Ufficio tecnico non venisse almeno duplicato 
e migliorato colla introduzione di elementi 
esyjerti e capaci e prat ici delle condizioni spe-
ciali dell 'agricoltura e dell'edilizia t ren t ina : 
- s e sia noto a S. E . che il personale a t tua l -
mente addet to al suaccennato Ufficio pare 
stia a t tuando lo sciopero bianco, perchè non 
gli vien pagato il saldo di disagiata resi-
denza, come si prat ica per gli stessi uffici 
nelle terre liberate del Veneto ; e come in-
tenda rimediare a questi inconvenienti . 

« Carbonari ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di sospendere immedia tamente l 'esecuzione 
del decreto che abroga la tariffa locale viag-
giatori, applicando la tariffa ordinaria, sulle 
linee ferroviarie Arona-Gallarate, Luino-Gal-
larate, Por to Oeresio-Varese-Gallarate-Mi-
lano. 

«Buffoni, Spagnoli». 
es 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri d 'agricoltura e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere se, in vista 
degli enormi danni ed inconvenienti cagio-
nat i dalle proroghe agrarie - le quali anziché 
risolvere il problema degli escomi lo aggra-
vano, r imandandone la soluzione all 'avve-
nire, e scoraggiano altresì le iniziative per 
migliorìe e bonificazioni agrarie, favorendo 
lo s f ru t t amento e l ' impoverimento della 
terra e gli a t tacchi contro la propr ie tà - , non 
credano opportuno di aiutare, con provvi-
denze più efficaci di quelle a t tua lmen te in 
vigore, specialmente nelle provincie che of-
frono condizioni economico-agrarie più pro-
pizie, la costruzione di case coloniche e le 
opere di appoderamento . In ta l modo, oltre 
ad innalzare l 'offerta dei fondi al livello 
della domanda, si procurerebbe dura turo e 
proficuo lavoro a molte categorie di operai, 
favorendo la loro ascensione economica e 


